
PROVINCIA DELLA SPEZIA

VERBALE ORIGINALE
DI DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO

N. 175

Prot. Gen. N. 45730

OGGETTO: G.P.  -  STAGIONE  VENATORIA  2014/2015.  DISPOSIZIONI 
ORGANIZZATIVE  PER  L’ATTIVITA’  DI   CACCIA  AL  CINGHIALE  - 
STAGIONE VENATORIA 2014/2015. PROVVEDIMENTI              

L’anno  Duemilaquattordici,  addì  trenta del  mese  di  Settembre,  in  La  Spezia  e  presso  la 
Residenza Provinciale; 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

Sig. Marino FIASELLA

            Tale nominato con D.P.R.  1/6/2012   ai sensi dell’art. 23, comma 20, D.L. 201/2011 convertito con 
L. 214/2011 e art. 141 D.Lgs. 267/2000; 

            Con la partecipazione del  SEGRETARIO GENERALE - FODERINI DIEGO.



 
Assunti i poteri della Giunta Provinciale;

Vista la legge quadro statale dell’11.02.1992, n. 157;

Vista la legge regionale dell’ 01.07.1994, n. 29 e successive modifiche ed integrazioni;

Richiamata  la  deliberazione  del  Commissario  Straordinario  n.  126  del  18/07/2014  ad 
oggetto  “G.P. - Stagione venatoria 2014/2015. Disciplina caccia al cinghiale. Provvedimenti”;

Richiamata  la  deliberazione  del  Commissario  Straordinario  n.  152  del  28.08.2014  ad 
oggetto:  “G.P.  -  Stagione  venatoria  2014/2015.  Modifiche  alla  disciplina  caccia  al  cinghiale. 
Provvedimenti”;              

Considerato che la suddetta deliberazione n. 126/2014 prevede al punto 5 del dispositivo che 
l’ATC “SP” operi l'attività di coordinamento delle conferenze dei capi squadra;

Visto che il rappresentante di ATC “SP” ha anticipato nella mattinata del 24.09.2014 le 
risultanze  in  parola  al  dirigente  del  servizio  il  quale  ha  espresso  la  necessità  di  focalizzare  le 
problematiche  consistenti  nelle  modifiche  rispetto  alla  situazione  della  stagione  venatoria 
precedente ed ha rilevato le seguenti criticità, fermo restando che le altre modifiche proposte paiono 
essere condivise tra i capi squadra e non contrarie alle norme vigenti:

a. si propone una modifica non condivisa tra le squadre nel comprensorio B tra le zone B4 e B5 
con cessione di porzione di area tra l'una e l'altra zona;

b. si  propone un ampliamento  di  perimetro  delle  zone  L1 ed  L3 condiviso  dalle  squadre  ma 
interessante zone densamente abitate;

c. è pervenuta una richiesta di modifica di assegnazione al comprensorio da G ad I, confusamente 
formulata richiamando porzioni dei due comprensori (capo squadra Rossi);

d. sono pervenute due richieste ulteriori di costituzione nuove squadre rispetto allo scorso anno: 
 capo squadra  Brozzo richiesta di squadra di girata nel comprensorio I; 
 capo squadra  Leporati  richiesta di squadra di  girata nel comprensorio D; 

Considerato  che il  dirigente  ha richiesto al  rappresentante  dell’ATC “SP” di  operare un 
ulteriore e rapido approfondimento rispettivamente teso:

a. a condividere la modifica tra le due squadre operanti nelle zone B4 e B5, oppure ricercare 
una modifica che non sottragga superficie ad una zona a favore di un'altra in carenza del 
P.F.V.P. aggiornato che consenta idonea e congrua motivazione;

b. a ricercare una formulazione che individui condizioni di massima sicurezza dell'area relativa 
all’ampliamento delle zone L1 ed L3;

c. a comprendere se la richiesta di modifica é tesa ad ottenere una zona a cavallo tra i due 
comprensori  (che  non  potrebbe  essere  accettata)  ovvero  una  zona  attualmente  libera  da 
squadre (zona a regolamentazione specifica) del comprensorio I (che invece potrebbe essere 
accettata  in  quanto  non  determinerebbe  un  aumento  del  numero  di  zone  di  braccata, 
liberando  la  zona  G7  precedentemente  assegnata  e  quindi  nel  rispetto  del  punto  7  del 
dispositivo della Deliberazione C.S. n.  126/2014);



Considerato che il dirigente ha osservato, in applicazione del punto 7 del dispositivo della 
deliberazione del C.S. n.126/2014, che le due domande dei capo squadra Brozzo e Leporati non 
possono  essere  accolte  e  pertanto  ha  richiesto  al  rappresentante  dell’ATC “SP”  di  operare  un 
ulteriore e rapido approfondimento teso a verificare se il capo squadra Leporati ed il capo squadra 
Brozzo, con le relative squadre, fossero interessati a confluire in altra squadra ovvero se esistano le 
condizioni per individuare aree libere da poter assegnare;

Che l’ATC “SP” ha operato l'attività di coordinamento delle conferenze dei capi squadra 
come previsto dalla deliberazione C.S. n. 126/2014 ed ha presentato la relazione sintetica inviandola 
via mail in data 25.09.2014, prot. n. 45050 del 25/09/214, dalla quale risulta che le criticità sopra 
esposte sono state così affrontate/risolte:

a. la porzione di area originariamente sottratta ad una zona a favore dell'altra sarà destinata ad 
una "zona di caccia aggregata" tra le zone B4 e B5;

b. le zone L1 ed L3 sono ampliate fino ai limiti del Parco;
c. il capo squadra Rossi ha richiesto la zona nel comprensorio I e quindi trattandosi di cambio di 

comprensorio senza aumento del numero di zone risulta conseguentemente libera la zona G7 
che potrà eventualmente trasformarsi in zona “a regolamentazione specifica” in sostituzione 
delle zone “a regolamentazione specifica” individuate nel comprensorio I;

d. Per le squadre di nuova richiesta:
 il capo squadra Leporati rinuncia alla squadra e confluisce nella squadra del capo squadra 

Dorai;
 il  capo squadra  Brozzo non può essere ammesso al comprensorio I per contrasto con il 

punto 7 del dispositivo della deliberazione C.S. n. 126/2014;

Considerato che alcune delle proposte dell’ATC “SP” per essere autorizzate necessitano di 
correttivi e in particolare:

 la suddetta “zona di caccia aggregata”,  che può essere favorevolmente accolta in quanto 
contribuisce  a  orientare  verso  un’azione  condivisa  e  comune  dell'attività  venatoria,  ha 
comunque necessità di essere regolamentata come segue:
nella “zona di caccia aggregata” le due squadre possono esercitare l'attività venatoria:
_  in  unione,  anche in  deroga al  limite  ordinariamente  previsto  dal  vigente  calendario  

venatorio,  con  le  medesime  modalità  di  comunicazione  previste  dalla  citata  
regolamentazione. Nella comunicazione sarà dichiarato il punto di presa;

_  in alternanza tra le due squadre previa comunicazione a firma dei due capi squadra,  
specifica o calendarizzata;

 le  aree  di  ampliamento  L1 e  L3 così  come proposte  non recano sufficienti  garanzie  di 
sicurezza  per  l’esercizio  dell’attività  venatoria  in  quanto  trattasi  di  aree  particolarmente 
antropizzate  e  pertanto  dovranno  essere  così  regolamentate:  nelle  porzioni  di  zone  di  
ampliamento denominate “aree periurbane di zona” l'arma venga portata scarica ed in  
custodia, i cacciatori siano privi di ausiliari ed è consentito esclusivamente  il censimento  
dei capi di selvaggina (ferme restando le altre limitazioni previste per legge);

Dato atto  che  il  capo  squadra  Brozzo nella  mattina  del  25.09.2014,  presso  l'ufficio  del 
dirigente,  ha richiesto la modifica di assegnazione dal comprensorio I al comprensorio G, come 
risulta da richiesta prot. n. 44992 del 25.09.2014;

Visto  che alla  data  del  26.09.2014 risulta  agli  atti  che la  squadra relativa  al  c.s.  Zonca 
(comprensorio M) non è stata validamente costituita entro i termini previsti dal vigente Calendario 
di caccia al cinghiale e quindi al momento la rotazione delle zone avverrà tra le squadre autorizzate;



Dato atto che conseguentemente il  calendario delle battute di caccia trasmesso dall’ATC 
“SP”  con  la  sopracitata  nota  del  25.09.2014,  prot.  n.  45050  del  25/09/214,  è  integrato  con  il 
calendario delle battute relativo al comprensorio M redatto dall’ufficio ed allegato alla presente, il 
cui abbinamento sarà sorteggiato il 30.9.14 alle ore 18;

-  che il presente provvedimento non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione 
economico-finanziaria o sul patrimonio nell’Ente;

Tutto ciò premesso;

Visto il parere favorevole espresso dal dirigente del Settore 3 Edilizia - Ambiente Caccia e 
Pesca - Pianificazione - Urbanistica - Trasporti - Ing. Gianni Benvenuto, in ordine alla regolarità 
tecnica,  attestante  la  regolarità  e  la  correttezza  dell'azione  amministrativa,  ai  sensi  dell'art.  49, 
comma I° e 147 bis, comma 1, T.U.E.L. 18.8.2000, N. 267;

DELIBERA
 

 le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente atto;

 di approvare, con le modifiche, prescrizioni e precisazioni espresse in premessa, la relazione 
prot. n. 45050 del 25.09.2014 e relativo calendario delle battute di caccia, integrato con il 
calendario  delle  battute  relativo  al  comprensorio  M redatto  dall’ufficio  ed  allegato  alla 
presente, il  cui abbinamento sarà sorteggiato il 30.09.14 alle ore 18, con le modifiche e 
precisazioni espresse in premessa;

 di approvare la cartografia relativa alle zone di caccia al cinghiale redatta dal servizio nuove 
tecnologie, allegata integralmente al presente provvedimento,  dando atto che la zona G7 
resta  non  assegnata  e  potrà  essere  destinata  quale  “zona  a  regolamentazione  specifica” 
qualora ne ricorrano i requisiti sentito l’A.T.C. SP;

 di allegare al presente provvedimento:

o la cartografia relativa alle zone di caccia al cinghiale;

o la  relazione  prodotta  dall’ATC “SP”  prot.  n.  45050  del  25.09.2014  relativa  alle 
risultanze della conferenza dei capisquadra con allegato il calendario delle battute di 
caccia escluso il comprensorio M;

o il  calendario  delle  battute  relativo  al  comprensorio  M redatto  dall’ufficio,  il  cui 
abbinamento sarà sorteggiato il 30.09.14 alle ore 18;

 di  provvedere  agli  obblighi  di  pubblicazione  di  cui  all’art.  12  del  D.  Lgs.  n.  33  del 
14/03/2013;

 di dichiarare il  presente provvedimento immediatamente eseguibile ai  sensi dell'art.  134, 
comma IV°, T.U.E.L. 18.8.2000, n. 267.



Letto, confermato e sottoscritto:

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

FIASELLA MARINO

IL SEGRETARIO GENERALE

FODERINI DIEGO
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